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1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

« L’installazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

« Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

« Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« Incaso di guasto e/o cattivo funzionamento dell'apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale € stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi del’imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  Leimmagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perche fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS é un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda
per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a gas o gasolio. Il corpo
caldaia e costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio, il cui
profilo & stato particolarmente curato con un'ottimale ripartizione delle alette, che con-
sente un'alta efficienza termica e conseguente alto risparmio energetico.

2.2 Pannello comandi

fig. 2 - Pannello di controllo modelli ATLAS 95

Legenda

1= Termometro

2= Interruttore di accensione

3= Termostato di sicurezza a riarmo manuale

4= Manopola regolazione temperatura o 1° stadio
5= Manopola regolazione temperatura 2° stadio

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione caldaia

Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al ma-
nuale del bruciatore per il relativo funzionamento.

Spegnimento caldaia

Per brevi periodi di sosta & sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi
portandolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, &
d'obbligo chiudere anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, € necessario introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto o svuotare completamente I'impianto stesso.

2.4 Regolazioni

Regolazione temperatura riscaldamento

Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di
fig. 1.

Per il modello ATLAS 95, impostare poi la temperatura del 2° stadio tramite il termostato
di regolazione 5 ad una temperatura 10°C inferiore a quella del 1° stadio.

IMPORTANTE: la temperatura del 2° stadio deve essere sempre imposta-
ta al di sotto di quella del 1° stadio..

‘70°C
4
60

fig. 3 - Regolazione temperatura modello ATLAS 95
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
piu bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se I'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell'apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del fabbisogno
di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L'impianto deve essere corredato di tutti i compo-
nenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d'interporre, fra caldaia ed impianto di
riscaldamento, delle valvole d'intercettazione che permettano, se necessario, d'isolare la caldaia
dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo di rac-
colta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel circuito di ri-
scaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse intervenire allagando il
locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenuto responsabile.
Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi elettrici.
Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto per rimuo-
vere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento dell’apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5 ed ai sim-
boli riportati sull'apparecchio.

L'apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento pertanto,
deve essere effettuato a cura dell'Installatore. Si ricorda a tal proposito, che la pressio-
ne nellimpianto, a freddo, deve essere di 1 bar.

Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nellimpianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’'anodo di magnesio del bollitore.

z
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Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, € consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all’'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito I'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all’'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonché della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio é raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non é responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dellimpianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia € precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E” importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere 'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino
wgs

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioé alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

«  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

«  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire I'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sullimpianto.

«  Verificare che non vi siano perdite di acqua nell'impianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

«  Verificare 'esatto collegamento dellimpianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

«  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

«  Accendere I'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

« Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

«  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

. Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

«  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

« Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

«  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

«  \Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell’apparecchio, & necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« | dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

« Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

«  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

« Rilevare il corretto consumo di combustibile

«  Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

« Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO,

« | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite
. Il bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per

I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

«  Gliimpianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

« La pressione dell’'acqua dellimpianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

« Il vaso d’espansione (non fornito) deve essere carico.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

4.4 Risoluzione dei problemi
Anomalie

PN =

Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall’'utente:

A Blocco del bruciatore segnalato dall’apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-
ciatore.
B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in

caldaia raggiunge un valore oltre al quale puo crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante.

Se il problema si ripete, richiedere l'intervento di Personale Qualificato o del centro as-
sistenza.

In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a
personale professionalmente qualificato ed autorizzato.
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5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI

5.2 Perdita di carico

cod. 35408123 - 07/2010 (Rev. 00)

5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali Perdita di carico lato acqua
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fig. 6 - Perdite di carico
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5.3 Tabella dati tecnici
Modello ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
Numero elementi n° 3 4 5 6 7
250 250 Portata termica max kW| 349 516 67.7 85.6 103.2 Q
Portata termica min kw 17.0 343 45.8 59.0 708 Q)
Potenza termica max riscaldamento kW 32 47 62 78 95 (P)
250 250 Potenza termica min riscaldamento kw 16 32 43 55 66 (P)
Rendimento Pmax (80-60°C) %| 917 911 91.5 911 92
105 Rendimento 30% %| 943 935 94.0 935 93.8
Classe efficienza direttiva 92/42 EEC * *
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 6 (PMS)
al—LT 1 1T T,
Pressione min esercizio riscaldamento bar 08 0.8 0.8 0.8 0.8
l —a4 Temperatura max riscaldamento °C 95 95 95 95 95 (tmax)
ol
Contenuto acqua riscaldamento | 18 23 28 33 38
- Grado protezione IP{ XOD X0D X0D X0D X0D
e Tensione di alimentazione VMHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Peso a vuoto kg 127 166 205 244 283
Lunghezza camera di combustione mm 350 450 550 650 750
Diametro camera di combustione mm| 300 300 300 300 300
[Te) L — a3 Perdita di carico lato fumi mbar 0.2 0.27 04 04 0.63
o
™~ ©
N
©
] ' °
|“ ! l—a2
N 24 A
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fig. 5 - Dimensionale, attacchi e componenti principali
c a4 a5
Hlocelie mm 2 mm @ mm
ATLAS 32 400 120130 115
ATLAS 47 500 120130 15
ATLAS 62 600 120+130 15
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120130 15
al Mandata impianto - 1" 1/2”
a2 Ritorno impianto - 17 1/2”
a3 Scarico impianto di riscaldamento - 1/2”
a4 Attacco camino
a5 Attacco bruciatore
34 Bulbo temperatura riscaldamento e sicurezza
4
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5.4 Schema elettrico

Schema elettrico di principio ATLAS 32-78
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fig. 7 - Schema elettrico di principio ATLAS 32-78

Legenda fig. 7 e fig. 8

Interruttore

Connettore bruciatore (non fornito)

Circolatore riscaldamento (non fornito)
Termostato di sicurezza
Termostato ambiente (non fornito)
Termostato di regolazione caldaia

Schema elettrico di allacciamento ATLAS 32-78
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fig. 8 - Schema elettrico di allacciamento ATLAS 32-78

Schema elettrico di principio ATLAS 95
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fig. 9 - Schema elettrico di principio ATLAS 95
Legenda fig. 9 e fig. 10

32 Circolatore riscaldamento (non fornito)

49 Termostato di sicurezza

72 Termostato ambiente (non fornito)

98 Interruttore

170 Termostato di regolazione caldaia 1° Stadio
171 Termostato di regolazione caldaia 2° Stadio
211 Connettore bruciatore (non fornito)

Schema elettrico di allacciamento ATLAS 95
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fig. 10 - Schema elettrico di allacciamento ATLAS 95
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1. GENERAL INSTRUCTIONS

«  Carefully read the instructions contained in this instruction booklet.

< After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, according to current regulations and the manufacturer's instructions. Do not car-
ry out any operation on the sealed control parts.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the power supply using the system switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not attempt to
repair it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Repair/re-
placement of the products must only be carried out by professionally qualified using
original spare parts. Failure to comply with the above could affect the safety of the
unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is considered
improper and therefore dangerous.

«  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction
Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge
technology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully
since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS is a high-efficiency heat generator for the production of heating hot water, suita-
ble for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists of cast iron ele-
ments, assembled with steel stays and double cones, whose profile is specially designed
with optimum division of the fins, offering high thermal efficiency and therefore high en-
ergy-saving.

2.2 Control panel

fig. 2 - Control panel for models ATLAS 95

Key

1= Thermometer

2= Ignition switch

3= Manual reset safety thermostat

4= 1st stage temperature control knob
5= 2nd stage temperature control knob
2.3 Turning on and off

Boiler lighting

Open the fuel shutoff valves.
Switch on the power to the unit.

Press button 2 of fig. 1 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.

Turning the boiler off

For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 1 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

2.4 Adjustments
Heating temperature setting
Set the required system temperature with the control thermostat 4 of fig. 1.

For the model ATLAS 95, with the control thermostat 5 then set the temperature of the
2nd stage to a temperature 10°C lower than that of the 1st stage.

IMPORTANT: The temperature setting of the 2nd stage must always be
lower than that of the 1st stage..
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fig. 3 - Temperature adjustment for model ATLAS 95

Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.

The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.

Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 5 symbols
given on the unit.

The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the Installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors
only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they are suitable for this
use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or materials
of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with
the materials of the boiler unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.
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3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm?2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover “B*.

A

fig. 4 - Accessing the terminal block
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must only be
carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical requirements prescribed by
current regulations) such as those of the Local After-Sales Technical Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and unauthorised
people tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments. Carefully
follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the first stage adjusted to
a power level not below the boiler's rated min. power. The power of the second stage must not be
higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting and after all maintenance operations that involved dis-
connecting from the systems or an operation on safety devices or parts of the boiler:
Before lighting the boiler

Open any on-off valves between the boiler and the systems.

Check the seal of the fuel system.

Check correct prefilling of the expansion tank.

Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the system has

been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, connections
or boiler.

+  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing system

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of the boiler

o o o o

Checks during operation

Light the unit on as described in sec. 2.3.

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check proper lighting of the boiler by doing several tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Make sure the fumebox and burner door are tight.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-

struments, following the manufacturer's instructions.

e o o o o

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

«  The control and safety devices must function correctly.

*  The fume evacuation circuit must be perfectly efficient.

*  Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

«  Clean the filter of the fuel suction line.

*  Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

* Leave the burner on at max. for about ten minutes, then analyse the combustion,
checking:

- Correct setting of the elements specified in this manual.
- Temperatures of fumes at the flue
- CO, percentage content

¢ The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

«  The expansion tank (not supplied) must be filled.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2.  Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube

brush or compressed air.
5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
4.4 Troubleshooting

Fault

Two shutdown conditions resettable by the user can occur :

A Burner shutdown signalled by the special indicator. Refer to the burner manual.
B Cutting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature

reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re-
store operation, unscrew cap 3 of fig. 1 and press the reset button below.
If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales
Centre.

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per-
sonnel.

o EN

cod. 35408123 - 07/2010 (Rev. 00)



ATLAS Ferroli

5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS 5.2 Pressure loss
5.1 Dimensions. connections and main components Pressure loss water side
60
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34 <
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B
- fig. 6 - Pressure loss
i A mbar
B Flowrate I/h
ITe) . 5.3 Technical data table
s ; :
N A B
e
Model ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
Number of elements n° 3 4 5 6 7
250 250 Max. heating capacity kW| 349 516 67.7 85.6 103.2 Q)
Min. heating capacity kw 17.0 343 45.8 59.0 708 Q)
Max. heat output in heating kw 32 47 62 78 95 (P)
250 250 Min. heat output in heating kw 16 32 43 55 66 P)
Efficiency Pmax (80-60°C) % 91.7 91.1 91.5 91.1 92
1 05 Efficiency 30% % 94.3 93.5 94.0 93.5 93.8
Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
7 1 1 T Max. working pressure in heating bar 6 6 6 6 6 (PMS)
al—\: ° Min. working pressure in heating bar| 08 0.8 0.8 08 0.8
Max. heating temperature °C 95 95 95 95 95 (tmax)
o L +—ad
Heating water content | 18 23 28 33 38
- — Protection rating IP X0D X0D X0D X0D X0D
° ® Power supply voltage VIHz| 23050 230/50 230/50 230/50 230/50
Empty weight ka| 127 166 205 244 283
! Combustion chamber length mm 350 450 550 650 750
‘ Combustion chamber diameter mm 300 300 300 300 300
P loss fi id b 0.2 0.27 04 04 0.63
8 i ﬁa3 ressure 10ss fume siae mbar
N~ ! ©
[9\]
‘ ©
® ' )
ﬁ ! l—a2
N e A
=] I =1
105
fig. 5 - Dimensions, connections and main components
c a4 a5
et mm 2 mm 2 mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 15
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120130 115
al System delivery - 1”7 1/2”
a2 System return - 17 1/2”
a3 Heating system drain - 1/2”
a4 Flue connection
a5 Burner connection
34 Safety and heating temperature bulb
19
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5.4 Wiring diagram
Main wiring diagram ATLAS 32-78

Main wiring diagram ATLAS 95
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fig. 9 - Main wiring diagram ATLAS 95
3@ & 6 ) )
= " Key fig. 9 and fig. 10
= . —— . 32 Heating circulating pump (not supplied)
fig. 7 - Main wiring diagram ATLAS 32-78 49 Safety thermostat
Key fig. 7 and fig. 8 72 Roqm thermostat (not supplied)
Zg ge?tinghcirculattintg pum (not suppliec) ?go ?vzlgp boiler control thermostat
afety thermostal st Stage boiler ¢
72 Room thermostat (not supplied) 171 2nd Stage boiler control thermostat
63 Boiler control thermostat 211 Burner connector (not supplied)
98 Switch Electrical connection diagram ATLAS 95
211 Burner connector (not supplied)
Electrical connection diagram ATLAS 32-78
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fig. 8 - Electrical connection diagram ATLAS 32-78
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fig. 10 - Electrical connection diagram ATLAS 95
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1. OBLUME YKA3AHWy NO TEXHWUKE BE3OMNACHOCTU

. BHumatensHo npquTaﬁTe npeaynpexaeHus, Coaepxatluecs B HaCcTosALLEeM pyKOBOACTBE.

. Mocne ycTaHOBKM KOTNa NPOMHGOPMUpPYiiTe Nonb3oBaTens o MpuHUMNax paboTel arperata v nepeaaite
€My HaCTosILLiEe PYKOBOACTBO; OHO SIBMSIETCS CYLLECTBEHHOI U HEOTHEMIEMOI HACTbIO U3AENNS U OIKHO
6EepPeXHO COXPaHATLCA NS UCNONb30BaHNS B GyayLiem.

. YcTaHoBKAa UM TEXHUYECKOE Oﬁcﬂy)KMBaHVIe KOTna AOMKHbl MPOU3BOAUTLCA KBaJ‘IMdpML[I/IpOBaHHbIM
nepcoHanomM npu COGHPOL(EHVIM [JEI?ICTBleLLLMX HOPM X B COOTBETCTBUM C YyKa3aHWAMW W3roToBUTENA.
3anpeu.|aeTc5| BbIMOMHATL Kakue-nnbo paSOTbI Ha onnomﬁmpoaauublx PerynupoBOYHbIX yCTpOﬁCTBaX.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa WNM HeHaanexalliee TexHUYeckoe OBChyXuBaHWe MOTYT NpUBECTU K
matepuanbHoMy Ylepby unu TpaBmam IIOAEA W KUBOTHbIX. M3roToBUTENb HE HeceT HUKakon
OTBETCTBEHHOCTU 3a yu.lepﬁ, CBSA3aHHbINA C OLWNBOYHBIMM yCTaHOBKOVI "n akcnnyaTaumeﬁl annapara, a Takke
Cc HeCO5J‘IPOLleHVIeM npeaocTaBneHHbIX UM MHCprKLlI/IVI.

. I'Iepe,q BbINOMHEHWeM Noboit onepauuu no YUCTKe Nnm TeXHU4eckomy 06CJ‘Iy)KI/IBaHMlO 0oTcoe[uHNTe arperat
OT CeTU 3NeKTPonUTaHWs C MOMOLLbIO FMaBHOro pyﬁmanMKa nivnu npeayCcMOTPEeHHbIX Ans aTon uenu
OTCEYHbIX YCTPOWCTB.

. B cnyyae HeucnpaBHoi M/Mnu HeHopManbHOM PaboTbl arperaTa, BbIKIOUUTE Er0 Y BO3AEPXKMUTECH OT Ntobom
MONbITKA CAMOCTOATENbHO OTPEMOHTMPOBATL MIM YCTPaHUTb NPUYUHY HENCNPaBHOCTU. B Takux cny4asax
oGpau.(aﬁTer WUCKIKOYUTENBbHO K KBaJ‘IVId)I/ILlMpOBaHHbIM cneumanucTam. Bo3MoxHble onepauuu no
PEeMOHTY-3amMeHe KOMNNEKTYHOLWWUX A0MKHbI BbIMOMHATECA TONbKO KBaﬂMd)MLlMpOEaHHbIMM cneuvanuctamu
C UCMNONb30BaHNMEM UCKNIOYUTENbHO OPUrMHANbHbIX 3anyacren. Hecoﬁmo/:(eHme BCEro BbllLEyKa3aHHOroO
MOXeT HapyLumMTb 6e3onacHocTb paboThl arperara.

. HaCTOﬂLLlMVI arperart crnefyeT ncnonb3oBaTb TOMbKO MO NPefyCMOTPEHHOMY Ha3Ha4YeHUHo. Toboe npo4yee
ncnonb3oBaHWe cneayeT cynTaTb HeNpaBuIlbHbIM W, CriegoBaTesbHO, NPEACTaBNALWMM ONaCHOCTb.

. YnakoBouYHbIE martepuanbel ABNATCA WUCTOYHUKOM I'IOTeHLLMaJ'IbHOI?I ONacHOCTU U He [OOMMKHbI 6bITb
OCTaBleHbl B MeCTax, AOCTYMHbIX AeTAM.

. MpvBeaeHHbIe B HACTOSLLIEM PYKOBOACTBE M306paxeHns AatoT ynpoLUeHHoe NpeacTaBneHne ob arperate u
MOryT coepxaTb HeCyLLeCTBEHHbIE OTNNYMA OT NOCTaB/IEHHOTO U3aenus.

2. MHCTPYKLMM NO KCNNYATALMK

2.1 Npeaucnosue
YBaxaeMmblit nokynatenb,

Bnarogapum Bac 3a 10, 4to Bbl BbiGpanu koten FERROLI, umetowumii camyto coBpeMeHHyto
KOHCTPYKLMIO, BbINONIHEHHBIA MO  NEPEefoBbIM  TEXHONMOMMSIM M OTNMYAIOLLMIACS  BbICOKOM
HafexXHOCTbIo U kayecTBOM. Mpocum Bac BHUMaTENbHO NPoYMTaTh HACTOsILLEE PYKOBOACTBO, T.K.
B HeM TMpUBOASTCA BaxHble YkasaHus no 6e3onacHOCTW YCTaHOBKM, SKCTnyaTauun W
TEeXHUYECKOro 06CNyX1BaHUs arperata.

ATLAS Koten npeacraBnsieT coboi Tennoeow reHepatop Ans otonnexus n NBC, B koTopom
MOTYT GbITb MCMOMNb30BaHbI KUAKOTONMBHbIE UK ra30Bble FOPENoYHbIe YCTPOWCTBA C NOAYBOM.
Kopnyc koTna cobpaH W3 YyryHHbIX 3IEMEHTOB, COEAMHEHHbLIX Mexay COBON ABYXKOHYCHbIMM
KOMbL@MM U CTSXXHBIMKU BonTamm 13 ctanu. OnemeHTbl ¢ 0cobbiM Npodunem u cneumanbHbIM
pacronoxeHuem pebep obecrneuMBalOT [JOCTWKEHWE BbLICOKOTO TEPMUYECKOro Kng W
3HAYUTENbHYI0 SKOHOMUIO IHEPTUN.

2.2 MNaHenb ynpaBneHus

puc. 2 - NMaHenb ynpaBneHus mopeneit ATLAS 95

Ilerenga

1= TepmomeTp

2= maBHbIN BbIKIIOYaTENb

3= MpenoxpaHnTenbHbI TEPMOCTAT C PYYHbIM BO3BPaTOM B paboyee CocTosiHME
4= Pyyka ans perynupoBku Temnepatypbl 0 1-0ii CTynexu

5= Pyyka ans perynmpoBku TemnepaTtypbl 2-01 CTyneHun

2.3 BknioyeHue u BbiknoYeHne
BkntoyeHune kotna

OTKpOWMTE OTCEYHbIE KnanaHbl TOnnmea.
Bkrnounte anekTponuTaHue annapara.

Haxmute KHOMKY 2 puc. 1, 4T06bI NOAATHL B KOTEN U rOpenky HanpshkeHue. Onucanve npuHumnna
paGOTbI ropenku 1 ykasaHua no ee akcnnyarauunm CMOTpeTb B COOTBETCTBYHOLLEM PYKOBOACTBE.

BbikntoyeHue kotna

[Ins BbIKMIOYEHUS KOT/IA HA KPATKOBPEMEHHbII NEPUO [OCTATOYHO HaxXaTb KHOMKy 2 puc. 1 Ha
nynbTe ynpaeneHus u nepesecTu ee B nonoxexue “0”. [ns BbIKMIOYEHUS KOTMA Ha ANUTENbHbIA
nepuos, NMOMUMO HaXaTusi U MOBOPOTa KHOMKK 2 B HyreBOE MorioxXeHue, 06s3aTenbHO 3aKpbiTh
OTCeYHbIi KnanaH Tonnmea. Bo Bpems AnNUTenbHOro HEeMCNoNb30BaHNs KOTNa B 3UMHUIA Nepuos
BO u3bexaHue yuepba OT BO3MOXHOIO 3amMep3aHusi HeoBX0AMMO A06aBUTL COOTBETCTBYIOLLMIA
aHTUPU3 B CUCTEMY OTOMIEHNS UMM MONHOCTBIO CMUTL BOAY W3 CUCTEMBI.

2.4 PerynupoBku
PerynupoBka TemnepaTtypbl BOAbI B CUCTEME OTOMMEHUSA
YCTaHOBWTE Xenaemyto TeMnepaTypy CUCTEMbI C MOMOLLbIO KHOMKM TepmocTaTa 4 Ha puc. 1.

[ns mopenu ATLAS 95 perynupyitte TemnepaTtypy 2-0ii CTyNeH) C NOMOLLbIO KHOMKW TepMmocTaTta
5 Ha 10°C Huxe TemnepaTypbl 1-0 CTyneHu.

BAXHOE MPUMEYAHUE: Temnepatypa 2-011 CTyneHn foMmkHa ObITb BCeraa Huxe
Temneparypbl 1-0#1 CTyneHwu..
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puc. 3 - PerynupoBaHue Temnepatypbl mogenn ATLAS 95

PerynMpOBKa TeMnepaTtypbl Bo3gyxa B NOMeLLleHUn (C NOMOLLbLIO ONMUMOHHOIo TepMocTaTa
TemnepaTtypbl B nomemeuuu).

3apaiiTe ¢ MoMoLbl0 TepMOCTaTa TemnepaTypbl BO3ayxa B MOMELLEHUN HYXHYIO TemnepaTypy
BHYTPU MomelLeHus. [pn oTCyTCTBUM TepMocTaTa TeMnepaTypbl Bo3yXa B MOMELLEHUs KoTen
obecneynBaeT NnoAnepxaHue B CUCTEME OTONMEHUS 3aiaHHOM TeMNepaTypbl BOAbI.

3. MOHTAX

3.1 YkasaHusa obuiero xapakrepa

YCTAHOBKA N HACTPOWKA OPENKW AOMKHA OCYLECTBATLCSA TOMNBKO
CMEUVMANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAJIOM, VMEKWWM  MPOBEPEHHYIO
KBAMMOUKALIMIO, MPWU  COBNMOAEHWN TMPUBEAEHHBIX B HACTOSAWEM
TEXHWYECKOM PYKOBO[CTBE YKA3AHWA, MPEAMNCAHUMA OENCTBYIOLWEIO
3AKOHOOATENBLCTBA, MOJIOXKEHWM MECTHbIX HOPM W TMPABWI, U B
COOTBETCTBUW C NMPUHATLIMW TEXHUYECKMN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKU

KoTen pomkeH 6biTb yCTAHOBMEH B CreuwanbHO OTBEAEHHOM AN 9TOM Lenu MnomeLeHuu,
UMetoLemM OTBepCTUs, OoBecrneynBalolLMe [OCTATOYHYI0 BEHTUNSLUMIO B COOTBETCTBUM C
[eiCTBYIOLLMMI HopMami. ECnn B OOHOM MOMELLEHUN YCTaHOBMEHbI HEKOTOPbIE rOpenku unu
BbITSDKHbIE BEHTUNATOPLI, KOTOPbIE MOTYT OQHOBPEMEHHO HAaxoauTbcs B paGoTe, TO pa3Mep
BEHTUMALMOHHBIX OTBEPCTUI AOSKEH BbiTh [OCTATOMHBIMU AN OLHOBPEMEHHOM paboTbl Bcex
annapaTtoB. B mecTe ycTaHOBKM kOTna He AOMKHbI HAXOAWTLCS OrHeonacHble NpeaMeTbl Un
maTepuanbl, efkvMe rasel, MbiMb W [pyre INeTyuyse BELLECTBA, 3acacbiBaHWe KOTOPbIX
BEHTUNSITOPOM MOXKET MPUBECTU K 3arpsi3HEHMIO BHYTPEHHWX KaHaMoB ropenki Wiu ropesioyHo
ronoBky. MomeLleHre JOMKHO BbITb CyXvM W He NOABEPraTbCs BO3AENCTBUIO AOXKASA, CHEra unm
Mopo3a.

ISy

Ecnu arperat yctaHaBnuBaeTcs cpeau mebenu unum GOKOM K CTeHe, cnegyeT
npenycMoTpeTb CBOGOAHOE MPOCTPaHCTBO, HEOGXOAUMOe Ans AeMOHTaXa Koxyxa U
npoBefAeHNst 0Bbl4HbIX paboT no TexobcnmyxuBaHmio. B yacTHocTu ybeanTtbes, yTo
nocne MOHTaXa KOTna C ropenkoit Ha nepeaHei ABepue, OTKpblBaHWe nocnegHen He
BbI3bIBAIO Bpe3aHue roperkui B CTeHy UNu B cocesiHee 06opynoBaHue

3.3 n,

PacyeT Tpebyemoi TennoBoi MOLYHOCTM KOTMa NPOM3BOAMTCS NpeaBapuTENbHO, UCXOAsA M3
noTpeGHOCTM 3aHns B TEME, pacCYUTLIBAEMOM Mo AelcTBYyOWMM HopmaMm. [ns obecneyeHus
NPaBUbHOMO U HaAEXHOro (YHKLUMOHWPOBAHMS cucTeMa [oMMkHa ObiTb OCHalleHa Bcemu
HeobXoaUMbIMK  3rieMeHTaMn. PekOMEHZyeTCs YCTaHOBWUTb — Mexay KOTIIOM U CUCTEMOM
OTOMNIEHNS OTCEYHbIE KIanaHbl, KOTopble NO3BONMNYM Gbl B Criyuae He06Xo4rMOCTH U30NMPOBaTH
KOTEN OT CUCTEMbI.

A

aBrnyeckue coeamHeHua

CnvBHoe OTBepCTWe NpeAoXpaHUTEeNbHOTO KnanaHa [AOIPKHO ObiTb COEAMHEHO C
BOPOHKOI N C KaHanuaauueii Bo u3bexaHne nonagaHns BoAbl Ha Mon B Cryyae
cpabaTbiBaHuM KnanaHa npu MpeBbILUEHUN [aBNEHUst B OTOMUTENbHOW cucteme. B
NPOTUBHOM CIlyyae W3rOTOBUTENb KOTNA He HEeceT HUKAKoW OTBETCTBEHHOCTU 3a
3aTonneHne nomeLLeHnst Npu cpabaTbiBaHUN NPeAOXPAHUTENBHOTO KnanaHa.

He ucnonbayiite Tpybbl cUCTEMbI BOAOCHAGKEHUS A5 3a3EMIEHNUS ANEKTPUYECKUX
annaparos.

Mepen MOHTaXoM TLaTenbHO NPOMOWTE BCE TPYBbl CUCTEMbI AMNs yAAneHUs OCTaTOuHbIX
3arpA3HEHSIOLLMX BELWECTB WM MOCTOPOHHUX BKIIOYEHUIA, MOTYLUMX MOMELLaTh NpaBUIbHON
paboTe arperarta.

BeinonHute nogknoveHe pr6 K COOTBETCTBYKOLLMM LUTYyLIepaM, KaK noka3aHO Ha pPUCYHKe Ha
ucap. 5 v cornacHo cmMBonam, UMELOLLMMCS Ha caMoOM annapare.

ISy

Xapamepwcmm BOAb! ANl CUCTeMbl OTONNEeHusA

Annapat noctasnsietcs 6e3 paclwupuTensHoro 6aka ycTaHOBKa M MpUCOeAUHEeHWe
KOTOPOro AOMKHbI OCYLUECTBISATHCS MOHTaXHUKOM HanomuHaem, 4YTo AaBneHue B
XOIOAHOM cUCTEME [OMKHO cocTaBnsiTh 1 6ap

B cnyuvae, ecnu xecTtkocTb Bogbl npesbiwaeT 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3), ucnonb3yemas Boaa
fomkHa 6biTb Hapnexawum obpa3oM MnoArotoBneHa, YToObl NpepoTBpallaTh obpasoBaHue
Hakunu Ha koTne. MNocne NoAroToBKYM KeCTKOCTb BOAbl He AomxkHa 6biTb Huxe 15°F (AN 236/88 o
noaroToBke BOAbI, NpedHa3HaYeHHo! Ans YenoBeyeckoro noTpebnenust). Boponogrotoska
obs3aTenbHas, ecnu cuctemMa UMeeT GOrbLLY NPOTSHKEHHOCTb UMK MPU YacTOM BbIMOMNHEHNM
NOANUTKN CUCTEMI.

A

Ecnu B Touke nogBoda XoNofHOM BOAbl YCTaHABNMBAETCA YCTPOWCTBO YMSITYEHUS,
oBpaTuTie BHUMaHWE Ha TO, YTOBbI HE CIIMLLKOM MHOTO CHU3WTb XECTKOCTb BoAbl. Ha
camMoM [ene 3TO MOXeT MPUBECTM K MPEXAEBPEMEHHOMY YXYALIEHWIO CBOWCTB
marHueBoro aHoga boiinepa.
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Cucrema 3awwuThbl OT 3aMep3aHus, Xugkue aHTVICprI:&bI, [o6aBKku U I/IHrVIﬁVITOpr

Mcnonb3oBaHne  kuakux aHTUGpU30B, [06aBOK M MHIMOGMTOPOB, paspellaeTcs B chydvae
HEOBXOAMMOCTU TOMbKO W WCKMIOYMTENbHO, €CAIW WX U3TOTOBUTEMb [AeT rapaHTuio,
NOATBEPXAAIOLLYH, YTO €70 NPOAYKUMS OTBEYAET AaHHOMY BUAY UCMONb30BAHUS U HE MPUYUHUT
Bpeaa Tennoo6MeHHWKY KOTna U ApYruM KOMNMEKTYOLLMM W/unu MaTtepuanam, UCnoNb30BaHHbLIM
B KOHCTPYKLMM KOTNa U cUCTEMbI. 3anpeLyaeTcs UCMomnb3oBaTh KUAKOCTU-aHTUGPKU3bI, Ao6aBku
W UHMMBUTOPBI, He NpeaHa3HaYeHHble CreumnanbHoO AN MPUMEHEHMS! B TENNOBbLIX YCTaHOBKaX
HECOBMECTUMbIE C MaTepuanamu, UCronb3oBaHHbIMU B KOHCTPYKLWW KOTNA U CUCTEMBI.

3.4 MNMopknioyeHue ropenku

XKnakoTonnuBHOE WNW ra3oBoe rOPENOYHOE YCTPOWCTBO C NOAAYBOM A1t TEPMETUYHBIX TOMOK
MOXeT 6bITb CMONb30BAHO, ecrnu ero paboure XxapakTepUCTUK COOTBETCTBYIOT pasMmepam TOMKW
KOTNa u cosfaBaemMomy B Hell N36bITOYHOMY AaBneHunto. Beibop ropenku cnegyeT ocyLecTBnATh
Ha OCHOBaHUM yKa3aHWi W3roToBWUTENSs, C yyeToM pabouux napameTpoB, pacxoda Tomnnuea u
ONUHBI  Kamepbl cropaHus kotna. MoHTax ropenku AOMmKeH OCYyLLEeCTBATLCA COMMacHo
VHCTPYKLMSIM U3rOTOBUTENSI.

3.5 dnekTpuyeckne coeamHenus

MopxntoueHue k cetTu AneKkTponuTaHua

A

OnekTpudyeckasi 6esonacHocTb annaparta obecneusBaeTcsi TONbKO MpWU  €ro
NpaBUNbHOM MOAKMIOYEHNM K KOHTYpY 3a3emreHusi, oTeevaiollemy TpeboBaHWUAM
[eNCTBYIOLLMX HOPM TEXHWKN Ge3onacHocTU. DPAEKTUBHOCTb KOHTYpa 3a3eMNEHNs 1
€ro COOTBETCTBME HOpPMaMm AOMKHbI ObiTb MpOBEpeHbl  KBanMULMPOBaHHbIM
nepcoHanoMm. M3rotoButenb He HeCeT HUKaKOW OTBETCTBEHHOCTY 3a yLlepb, MoryLmii
6bITb NPUYNHEHHBIM OTCYTCTBUEM 3a3eMIeHWs arperaTa. YA0CTOBEPbTECH TAKKeE, YTO
cuCTeMa 3NeKTPONUTaHUs COOTBETCTBYET MaKCUMarnbHOW MoTpebnsieMon MOLHOCTU
arperata, yka3aHHo Ha Tabnuuke HOMUHaNbHbIX AaHHbIX.

BHyTpeHHWe anekTpuyeckie COeAMHEHNS B KOTIIE YXKe BbIMOMHEHbI, OH CHabXeH Takke CeTeBbIM
WHypom Tvna "Y" 6e3 BUnku. MoakmnoYeHne Kk ceTi JOMKHO ObiTb MOCTOSIHHBIM, MPUYEM MEXaY
MECTOM MOAKMIOYEHUS! K CETW U KOTIIOM CriedyeT YCTaHOBUTb [ABYXMOMIOCHBIA pa3mblkaTenb ¢
paccTosiHueM Mexay PasOMKHYTbIMU KOHTaKTaMu He MeHee 3 MM, a Takke npefoXpaHuTenu
makc. HomuHanom 3A. pu MOAKMIOYEHUM K CETW BaxHOe 3HaueHue umeeT cobrioaeHve
nonsipHocTu (hasa: KOpUYHEBLIA MPOBOZ / HENTParnb: CUHUIA NPOBOA / 3EMIS: KENTO-3eNeHbI
npoBog). Mpu MOHTaxe Mnn 3aMeHe CeTEBOrO LHYpPa 3eMITSIHO NPOBOA AOMKEH ObiTb BbINOHEH

Ha 2 CM ANWHHee oCTarbHbIX.
LUHypa Wcnonb3yiTe ucknouuTtensHo kabenb tuna “HAR HO5 VV-F” 3x0,75 mm2 ¢

MaKkCMMarbHbIM BHELWHUM AMaMeTpoMm 8 Mm.

HocTyn K KneMMHoOI KopoGke

CeTeBoii LWHYp arperata He MOANEXWUT 3aMeHe camum norb3oBatenem. B crnyyae
NOBPEXAEHUS CETEBOTO LUHYPa BbIKMIOYMTE arperat; obpallaiTech 1S ero 3ameHbl
VICKIIOUNTENBHO K KBANMMLMPOBaHHBIM CrieumanucTam. B cryyae sameHbl ceTeBoro

OTBUHUTUTE 06a BMHTa “A” Ha 3afHei CTOPOHE MyNbTa yNpaBneHns U CHUMUTE KPbILLKY
«g«

v
puc. 4 - locTyn K KNneMMHOI KopoGke

3.6 MonknioyeHwe KoTNAa K AbIMOOTBOAY

Annapat fofmKeH GbiTb NOAKMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLEMY Ae/CTBYIOLUM HOPMaM.
[ObimoBasi Tpyba, coeguHsitOLast KOTen C AbiIMOOTBOAOM AOMXHA 6biTb W3roToBMEHa W3
maTtepuana, ycToiYMBOro K Temneparype u koppoaun. Mecta coefnHennst TpyG AOmkHbI BbiTb
Haanexatyum o6pasom ynnoTHeHbl, a Ansi NpesoTepalleHns 06pa3oBaHus KoHAeHcaTa AbIMOX0oA
peKoMeHAyeTCs yTennsaThb No BCew ero AnuHe.

4. TEXHW4ECKOE OBCNY)XUBAHUE

Bce HkeonucaHHbIe onepavymi No perynuposke, nepeotopyaoBaHuto, BBOAY B 3KCMMyaTaLyo u
TEX0BCNYXMBAHMIO MOANEXAT BbINOMHEHWIO UCKIOYUTENBHO CUMaMK CNELIMAnUCTOB C BbICOKOM
kBanudukaumern  (yAOBNETBOPSIOWMMK  NPOCECCHOHANBHBIM  TEXHUYECKUM  TpeBGoBaHUsM,
NPefyCMOTPEHHbIM ~ AEWCTBYIOWMM  3aKOHOAATENBCTBOM ),  TakMX  Kak  COTPYAHWKM
06CNyXMBaIOLLErO BaLly TEPPUTOPHID CEPBUCHOTO LIEHTPA.

FERROLI cHumaeT c cebs BCskylo OTBETCTBEHHOCTb 3@ TPaBMbl UMW MaTepuanbHbIi yiiep6,
KOTOPbIE MOTYT GbITb NPUYMHEHBI B PE3YTbTaTe HECAHKLMOHMPOBAHHOMO U3MEHEHUSI KOHCTPYKLM
arperata HeKBanugULMPOBaHHBIMM 1 HEYNOTHOMOYEHHBLIMW NULEMN.

4.1 PerynupoBku
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTb paboTbl M KO3IPULIMEHT NONE3HOrO AECTBUSA KOTNA 3aBUCAT rnaBHbIM 06pa3oM
OT TOYHOCTU PErynupoBKW ropenku. [laHHas perynupoBka [AOIDKHA BbIMOMHATLCS NPy
TLWaTeNbHOM COBMOAEHUN MHCTPYKLMIA M3roTOBUTENS. B AByXCTyneHYaTbIX ropenkax MOLHOCTb
NEPBON CTYNEHW CReayeT perynupoBathb Tak, YToObl OHa COCTaBnsfia He MEHee MUHUMarbHOM
HOMWHaNbHON MOLLHOCTM KOTna. MoLHOCT BTOPO/ CTyneHW He AomkHa 6biTb Bonblue
MaKCUManbHOW HOMUHANBHON MOLLHOCTU KOTNa.

4.2 Beop B akcnnyaraumio
KoHTponbHble onepauuun, KoTopble CrieayeT BbIMOMHATL Nepes NepBbiM PO3IKUTOM, a
TaKke Mocrie NpoBEAEHNs1 TEXHUYECKOrO 0BCMyXMBaHWs, BO BPEMsi KOTOPOro KoTen
Obin  OTCOEAMHEH OT CeTed MWUTaHUs WnM Gbinu  Npou3BedeHbl paboTbl Ha
NpeaoXpaHnUTESbHbIX YCTPOMCTBAX UK AeTansx KoTna:

Mepen BKNlOYEHNEM KOTNa

+  OTkpoliTe 3anopHble KrnanaHbl, pacromnoXeHHbIe Mex/y KOTIOM W ra3o- BOAONPOBOAAMM.

+  [poBepbTe repMeTMYHOCTbL CUCTEMbI MOAAYM TONNNBA.

+  [poBepbTe NPaBUNBLHOCTb AABMEHNS B pacLuMpuTENbHOM Gake

+  3anonHuTe BOAOW CUCTEMY W MOSTHOCTBIO CMYCTUTE BO3AYX KOTNa U W3 CUCTEMb, OTKPbIB
BO3/lyXOBbINYCKHO BEHTUMb Ha KOTMe M (ECni TakoBble MMEOTCS) BO3AYXOBbIMYCKHbIE
BEHTWUNW, YCTaHOBIEHHbBIE B PA3NUYHBIX MECTaX CUCTEMbI OTOMMEHMS.

*  YpocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTe4ek BOAbI M3 CUCTEMbI OTOMNEHUs:, koHTypa MBC, n3 kotna
11 B Pa3NUYHbIX COBANHEHMSX.

+  [lpoBepbTe NpaBUMLHOCTb BbIMOMHEHWS 3MEKTPUYECKUX COEAWMHEHWA W 3PdheKTUBHOCTL
3a3emneHns

+  [poBepbTe, YTO B HEMOCPEACTBEHHON BNWU30CTM OT KOTNa He HaxoAsTCH OrHeonacHbIH
XUAKOCTW U MaTepuansl.

KoHTponbHble onepaLuun Bo Bpems paboTbl

. BkrntounTe arperar, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTeCh B repMETUMHOCTM KaMepbl CropaHst U r1apaBiMyeckoi CUCTEMBI.

+  [lpoBepbTe 3(PdPeKTUBHOCT (DYHKLIMOHMPOBAHUS [AbIMOXOAOB (ANs MpWUTOKa BO3dyxa M
yZoaneHusi NpoAyKToB CropaHus) BO BpeMsi paboTbl koTra.

*  YpocToBepbTeCh B NPaBUMLHOCTY LMPKYNSLMM BOALI MEXY KOTIIOM U CUCTEMOWA.

+  [lpoBepbTe 3axuraHue ropenku, OCYLIECTBUB Pa3fnnyHble UCMbITAHUS MO BKMKOYEHUIO W
BbIKITIOYEHWIO KOTNIA C MOMOLLbI0 TepMmocTaTa TeMnepaTypbl Bo3gyxa B MOMELLEHUM WM
YCTPOICTBA AUCTAHLMOHHOIO YNpaBneHus!.

*  YpocToBepbTechb MO MOKa3aHWsIM CYETHMKA, YTO PACXOf rasa COOTBETCTBYET BENUYMHE,
yKa3aHHO! B Tabnuue TEXHUYECKVX AaHHbIX B sez. 5.3.

*  [lpoBepbTe repMeTUYHOCTb ABEPLIbI FOPENKW 1 [bIMOBON KamMepbl.

+  [lpoBepbTe MpaBUMbHOCTL PaboTbl ropenku. HacToswmii KOHTPOMb OCYLIECTBNSETCS C
MOMOLLbIO NPeayCMOTPEHHBIX [N 3TOM Lieny npubopoB, crieflyst ykasaHUsiM U3roTOBUTENS.

4.3 TexHuyeckoe ob6cnyxmBaHue
Mepuoanyeckme npoBepku

[ns obecnevenns acdekTBHON paboTbl arperata B TeYeHUe NMPOAOMKUTENBHOrO BPEMEHM
HeobxoAuMo  oBecneunTb  BbINOMHEHWE CUMami  KBanMUUMPOBAHHLIX  CreLManucToB
CneaytoLNX NPOBEepOK:

*  OnemeHTbl yNpaBneHns 1 NpeJoxpaHUTENbHbIE YCTPOUCTBA [OMKHBLI paboTaTb NpaBUbHO.

+  TpaKt yaaneHus npoayKToB CropaHnst AormkeH 6biTb NONHOCTbIO MCMPABHBIM.

*  lpoBepbTe, 4TobLI B Tpybax nogaum Tonnmea u B obpaTHoi Tpybe He Bbino 3acopos, U
4TOBbI HA HUX He BbINo BMATUH.

+  Mpounctute UnbTP B NIMHUM BCACbIBAHMS TOMMMBA.

+  [poBepbTe NpaBUIbHbIN pacxos Tonmnvea.

*  BbinonHsiTe 04MCTKY rOPEenoYHOW rONOBKM Ha yvacTke BbIXOA@ TOMMMBA UM Ha AUCKe
3aBUXPEHUS NOTOKA.

+  [laitTe ropenke nopaboTaTb Ha MOMHOIA MOLLHOCTA B TEYEHUE MPUMEPHO AECHTU MUHYT W
BbINOMHMTE NPOBEPKY npoLiecca ropexus. MposepbTe:

- HacTpoiiKy BCEX 3MEMEHTOB, yka3aHHbIX B JaHHOM PyKOBOACTBE
- TemnepaTypy AbIMOBbIX ra3oB B AbIMOBOIi Tpy6e
- NPOLEHTHOE coaepxaHue CO2

+  BoagyxoBoabl (Ans npuToka BO3ayxa W yAaneHus NpoAyKTOB CropaHust) AOMKHbI BbiTb
CBOBGOAHBIMK OT KaKUX-N1BO NPENSITCTBUN U HE UMETb yTeuek

+  Toperky 1 Tennoo6MEeHHIK AOMKHbI HAXOAUTLCS B YUCTOTE, Ha HUX HE AOIKHO ObITb HAKUMN.
[INs NX YUCTKM He NPUMEHSINTE XMMUYECKUE CPELCTBA UMK CTaNbHBIE LUETKU.

+  Bce rasoBble W r1apaBnmyeckue CoeanHeHNst AOMKHBI BbiTb repMeTUYHBIMU.

+  [laBneHue BoAbl B XONOAHOM CUCTEME AOIKHO COCTaBnsTb okono 1 6ap; B NPOTUBHOM
cryyae NpUBEAMTE ErO K 3TOM BENUUUHE.

*  LiMpKynsiumoHHbIA Hacoc He AOMKeH BbiTb 3a6IOKMPOBAHHbBIM.

+  PaclumputenbHbiii 6ak (He BXOAWT B MOCTaBKY) AOIKEH ObITb 3anofHeH.

YUncTky KoXyxa, naHenu ynpaBneHWs U ApYrux HapyxHbIx "acTeTuyeckux" aetanei
KOTMa MOXHO MPOU3BOAMUTL C MOMOLLBIO MSITKOW TPSIMKA, CMOYEHHOW B MbIrbHOM
pacTBope Boabl. CneayeT MCKMIOYUTL NpU 3TOM MpUMEHeHWe nobbix abpasnBHbIX
MOHOLLMX CPEACTB U pacTBOpUTENEN.

OuuncTka KoTna

1. OTKMIOYNTE KOTEN OT CETW ANEKTPONUTAHMS.

2. [leMOHTUPYITE BEPXHIOKO N HXKHIOK NULEBbLIE NAHEN!.

3. OrtkpoiiTe ABEPLYY, OTKPYTUB COOTBETCTBYIOLLNE PYYKM.

4. YucTuTe BHYTPEHHIOK YacTb KOTNa U BECb AbIMOOTBOASLLMIA TPAKT C NOMOLLbIO epLua unu
CXaTbIM BO3AYXOM.

5. BbINOMHMB 04MCTKY, 3aKpOTE [BEPLIY 1 3aKPEnuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYUKONA.

[INst O4MCTKM rOpenku crieflynTe ykasaHUsiM U3roTOBUTENS.
4.4 YctpaHeHue HeucnpaBHoOCTEN
HeucnpaBHocTu

Bo Bpemsi paboTbl MOTYT BO3HWUKHYTL ABA BUAA HEUCTIPABHOCTH, NPUYMHA KOTOPLIX MOXET BbiTh
ycTpaHeHa ronb3oBaTenem:

A BrokupoBka ropenku ¢ COOTBETCTBYHOLLMM 3aXUraHueM CUrHanbHoi iamnsl. CMoTpeTb
PYKOBOACTBO MO 3KCMfyaTaLmu ropenku.
B CpabaTblBaHue  NpefoXpaHUTENbHOMO — TepmocTata B Cryyae  MOBbILLEHWS

TemMnepaTypbl B KOTNE [0 BENWYMHbI, MOTYLUEN Bbi3biBaTb BO3HUKHOBEHME OMaCcHOM
cuTyaumn. [ns BOCCTAHOBMEHWS! HOPMaribHbIX paboymnx yCroBwii OTKPYTUTE NpoOKy
puvc. 1 1 HaxMnUTe nog Heil kKHonky cbpoca.

B Cny4yae NOBTOPHOro BO3HWKHOBEHUA HEUCNPAaBHOCTU oGpau.laﬁTer K KBaﬂMd)MLlVIpOBaHHOMy
cneuuanucTy unu B LEHTP CepBUCHOTO 060]1y)KI/IBaHMR.

B cnyyae HeucnpaBHOW W/unM HeHopMmanbHoOi paGoTbl arperarta, BbIKIIOYATE €0 U
BO3[EPXMBANTECH OT MtOGON MOMBITKA CaMOCTOSTENbHO OTPEMOHTUPOBATL UMM YCTPAHUTbL
NpU4KHY HencnpasHocTU. OBpaLLanTeCh UCKMOYUTENBHO NPOCECCHOHANBHO NOATOTOBIEHHOMY
1 aBTOPU30BaHHOMY NepcoHany.
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5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHU4HECKUE OAHHBIE
5.1 Pa3mepbl, NpUCOEANHEHWUS U OCHOBHbIE 3/IEMEHTbI KOTN.
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puc. 5 - Paamepbl, NpUcoeaMHEHUA U OCHOBHbIE 3NIeMEeHTbI KoTna
°C a4 a5
izl MM LW mm LU mm
ATLAS 32 400 1204130 115
ATLAS 47 500 1204130 115
ATLAS 62 600 1204130 115
ATLAS 78 700 1204130 115
ATLAS 95 800 1204130 115
al MuTaHne cucTembl oTOoNNEHNs ropsivent Bogon 3/4
a2 LLtyuep obpaTHoro TpybonpoBoaa cuctembl otonnexust 1 1/2
a3 CnuB cucteMbl oTonnenus - 1/2”
a4 MoakntoyeHne abimoxoaa
a5 MopaxknioyeHne ropenkm
34 LLlapnk TepmomeTpa CUCTEMbI OTOMNEHNS Y MPEAOXPAHUTENBHOIO YCTPOMCTBA

Con poTuBrieHne BOAAHOIo KOHTypa

5.2 ngEaBﬂM‘leCKOe conpoTuBrneHne CUCTEMbI
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puc. 6 - ConpoTuBneHne cuctemMbl
A mbap
B Pacxopg Boabl n/y
5.3 Tabnuua TeXHUYECKUX AAHHbIX
Mogenb ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
32 47 62 78 95
Konuyectso anemexToB n° 3 4 5 6 7
Makc. Tennoeas MOLHOCTb kW| 349 516 67.7 85.6 103.2 Q)
MWH. TennoBas MOLIHOCTb kw| 17.0 343 458 59.0 708 Q
Makc. Tennosasi MOLLHOCTb B pexume otonnenmst | kW 32 47 62 78 95 P)
MuH. TennoBasi MOLLHOCTb B PEXVIME OTOMNEHNS kW 16 32 43 55 66 (P)
Kng Pmax (80-60°C) %| 917 911 915 91.1 92
Knp 30 %| 943 93.5 94.0 93.5 93.8
Knacc achpextnHocT no avpekTvse 92/42 EEC * *
MakcumarbHoe paboyee AaBneHue BOAb! B bar 6 6 6 6 6 (PMS)
ciCTEMe OTOMmMeHNst
MakcumarnbHoe pabodee faBreHue Bobl B bar 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
cucTeMe OTONMeHMst
MakcumarnbHas Temnepatypa B cucteme °C 95 95 95 95 95 (tmax)
oTOnMeHs
OBbem Bozbl B CUCTEME OTONNEHNS | 18 23 28 33 38
Knacc sawms! IP| XOD X0D X0D X0D X0D
HanpsikeHue nutanms V/Hz | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
Bec nopoxHero kotna kg| 127 166 205 244 283
[invHa kamepb! cropams mm| 350 450 550 650 750
[lnameTp kamepb cropanust mm| 300 300 300 300 300
ConpoTvBneHme AbIMOOTBOASILLETO TPaKTa mbar| 0.2 0.27 04 04 0.63
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5.4 AnekTpuyeckasa cxema MpuHUuMnNuansHas anekTpuyeckas cxema ATLAS 95
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Dichiarazione di conformita Ce

Il costruttore: FERROLI S.p.A.
Indirizzo: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

dichiara che questo apparecchio & conforme alle seguenti direttive CEE:

» Direttiva Apparecchi a Gas 90/396

» Direttiva Rendimenti 92/42

» Direttiva Bassa Tensione 73/23 (modificata dalla 93/68)

» Direttiva Compatibilita Elettromagnetica 89/336 (modificata dalla 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
Cav. del Lavoro
Dante Fegroli

=l Declaracion de conformidad ce€

El fabricante: FERROLI S.p.A.
Direccion: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio (Verona)

declara que este equipo satisface las siguientes directivas CEE:

» Directiva de Aparatos de Gas 90/396

» Directiva de Rendimientos 92/42

» Directiva de Baja Tension 73/23 (modificada por la 93/68)

» Directiva de Compatibilidad Electromagnética 89/336 (modificada por la 93/68)

Presidente y representante legal
Caballero del Trabajo
Dante Fegroli

K& Uygunluk beyani
ima|¥igERRou SpA. y C €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

bu cihazin; asagida yer alan AET(EEC) y6nergelerine uygunluk iginde oldugunu beyan etmektedir:
* 90/396 Gazla calistirilan Uniteler igin Yonetmelik

* 92/42 Randiman/Verimlilik Yénetmeligi

* Yoénerge 73/23, Dusuk Voltaj (93/68 nolu direktifle degisiklige ugratildi)

» 89/336 Elektromanyetik Uygunluk Yénetmeligi (93/68 ile degisiklik yapilmistir)

Baskan ve yasal temsilci
Is. Dep.
ante_Feppoli

IEN Declaration of conformity

Manufacturer: FERROLI S.p.A. C €

Address: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR ltaly

declares that this unit complies with the following EU directives:

» Gas Appliance Directive 90/396

+ Efficiency Directive 92/42

* Low Voltage Directive 73/23 (amended by 93/68)

» Electromagnetic Compatibility Directive 89/336 (amended by 93/68)

President and Legal Representative
Cav. del Lavoro
Dante Fepoli



Il Déclaration de conformité

Le constructeur : FERROLI S.p.A. C €

Adresse: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

déclare que cet appareil est conforme aux directives CEE ci-dessous:

« Directives appareils a gaz 90/396

» Directive rendements 92/42

« Directive basse tension 73/23 (modifiée 93/68)

« Directive Compatibilité Electromagnétique 89/336 (modifiée 93/68)

Président et fondé de pouvoirs
Cav. du travail

Dante Feyroli

ARAwon cupuepPPWONG

O kataokeuaoTig: FERROLI S.p.A.
Aig0Buvon: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

OnAwvel 6TI N TTapoUoa CUCKeUr aUPPopP@oUTal PE TIG akOAOUBEG Twv 0dnyieg EOK:

*  Odnyia ouokeuwv oTo agpiou 90/396

*  OOdnyia amodoéoewyv 92/42

*  Odnyia xaunAng Taong 73/23 (tpotrotroinBeioa atd Tnv 93/68)

*  Odnyia HAektpopayvnTikrg ZupBarétntag 89/336 (Tpotrotoindeioa ammd Tnv 93/68)

Presidente e Legale rappresentante
O Mpoédpog kai VOuILOS EKTTPOOWITOS
Dante Fegroli

Conformiteitsverklaring

De fabrikant: FERROLI S.p.A. c €

Adres: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR

verklaart dat dit apparaat conform is aan de volgende EEG richtlijnen:

« Richtlijn Gastoestellen 90/396/EEG

* Richtlijn Rendementseisen 92/42/EEG

* Laagspanningsrichtlijn 73/23/EEG (gewijzigd door 93/68)

« Richtlijn Elektromagnetische compatibiliteit 89/336/EEG (gewijzigd door 93/68)

Voorzitter Raad van Bestuur en wettelijk vertegenwoordiger
Onderscheiden voor verdiensten op economisch gebied
Dante Feppoli

L [dexknapauuma cooTBeTCTBUSA

Marotosutens: FERROLI S.p.A., c €

agpec: Via Ritonda 78/a 37047 San Bonifacio VR,
3adABndeT, YTO HacTosLlee usaenve CoOoTBeTCTByeT crnefyrLlum AupekTMBam CEE:
* [upekTmBa no rasoBbiM npucopam 90/396
e [Hunpextuea no K.IN.O. 92/42
* [OupekTmBa N0 HU3KOMY HanpsikeHuto 73/23 (C N3MeHeHnsMU, BHeCEHHbIMU aupekTueon 93/68)
* [upekTnBa No anNeKkTpoMarHUTHON coBmecTUMocTn 89/336 (C M3MEHEeHUAMN, BHECEHHbIMU
avpektusoin 93/68).
I'IpesvmeHT n yI'IOJ'IHOMO‘-IeHHbIVI npeacraesuTenb
KaBanbepe fenb naBopo (MOYeTHbIN TUTYI, NPUCY>KOAEMbIiA

rocyjapCTBOM 3a 3acnyr B pyKOBOACTBE NPOMbILLNEHHOCTbIO)
Dante Fgrroli



ferroli

FERROLI S.p.A.
Via Ritonda 78/a
37047 San Bonifacio - Verona - ITALY
www.ferroli.it



